
62

DOLO

e affiancato da una coppia di finestre con architrave
modanato – corrispondono, al piano superiore, tre
portefinestre unite da un corto balcone con ringhie-
ra in ferro; quest’ultima è presente in tutte le apertu-
re laterali del medesimo piano in asse con le sotto-
stanti. Non sono presenti nel complesso quegli ele-
menti tipici della tradizione del vivere in villa che
permettevano di relazionare l’edificio al contesto na-
turalistico circostante come barchesse o annessi ru-
stici, mentre il giardino antistante la villa sembra più
una fascia di separazione dalla strada statale piutto-
sto che uno spazio ameno di fruizione domestica.

Il palazzo, databile verso la fine dell’Ottocento, in
stile cosiddetto neoclassico, può essere considerato
cronologicamente uno degli ultimi esempi di villa
veneta, secondo la tradizione edilizia che dal xv se-
colo ha contribuito al rinnovamento culturale e ar-
chitettonico del territorio veneto.
Di quell’impianto stilistico resta solo qualche ele-
mento decorativo slegato dalla sua tradizione storica
e utilizzato in maniera del tutto priva d’innovazione.
L’edificio, organizzato su due piani su pianta quadra-
ta, presenta una facciata lineare molto semplice: al
loggiato centrale caratterizzato da colonne doriche –
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